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Rassegna internazionale di cultura

L’idea

I motivi che hanno ispirato 1’idea del Festival dell’Erranza sono simili a quelli che inducono un
viandante a mettersi in cammino.

La sua mente sul principio sara affollata di emozioni contrastanti, ma dopo i primi passi, quando
I’incedere avra trovato il suo ritmo, le idee si saranno disposte probabilmente in modo nuovo.
Questo ¢ il momento nel quale si puo riflettere sulla propria scelta.

A noi ¢ capitato qualcosa di molto simile. Dopo aver percorso un buon numero di cammini,
abbiamo riconosciuto la ragione della nostra scelta ed eccone una sintesi.

Il Festival dell’Erranza ¢ il luogo dove s’incontrano viaggiatori, sportivi, filosofi, religiosi, scrittori
e artisti per indagare sull’arte di girare il mondo, sulla necessita di mettersi in cammino, sulla
tendenza al nomadismo, sull’entusiasmo all’esplorazione, sull’impulso al viaggio e sulla fatica del
migrare.

Ci si ¢ disposti cosi nel corso degli anni all’ascolto delle loro narrazioni, che hanno sollecitato
riflessioni e inferenze sui temi centrali della modernita.

Nell’organizzare gli incontri, si ¢ armonizzato il contributo artistico con quello di ricerca, la
riflessione filosofica con il resoconto di viaggio.

Il Festival si tiene, fin qui, nel borgo antico di Piedimonte Matese.

La scelta ¢ caduta sulla cittadina del Medio Volturno sia perché ¢ attigua a una tappa storica della
via Francigena del Sud, sia perché rappresenta un centro di forte interesse storico e culturale, che ha
affascinato viaggiatori, studiosi e artisti e, inoltre, in quanto terra di confine e di accoglienza.

Ma c’¢ di piu.

Siamo convinti che un festival di tale matrice debba necessariamente tenersi in uno spazio che
recuperi il senso della storia e della bellezza, che trasmetta vibrazioni di vita e che offra opportunita
di convivialita.

Per questi motivi si ¢ scelto come sua “ stazione di posta” elettiva il complesso monumentale di San
Domenico, il suo ampio e ricco Chiostro cinquecentesco, 1’ Auditorium e la Cappella del Rosario,
congiuntamente alla piazza antistante e al quartiere antico del centro storico del borgo.

Le edizioni

E’ inevitabile che il termine “erranza”, declinato nei suoi molteplici significati, conduca (¢ il caso di
dire) verso argomenti di forte impatto e di grande attualita, come il disporsi al cammino, 1’ospitalita,
I’accoglienza, la dimora, la relazione con 1’ Altro, la visione dell’estraneo, la definizione di confine.
Le edizioni che finora si sono avvicendate, hanno provato a illuminare questi temi.



I edizione: Passaggi di umanita
13-15 settembre 2013

Il tema di questa edizione ¢ stato dedicato ai passaggi di umanita. Gli ospiti, seguendo ognuno la
propria sensibilita, si sono interrogati sulla crisi antropologica che investe la nostra
contemporaneita, chiedendosi dove questa intende condurci, che cosa, attraverso essa, sta
emergendo e quali sono 1 “passaggi” per affrontarla. Negli ultimi anni, infatti, si ha la sensazione
che un’intera cultura si vada sbriciolando e corrompendo. Si avverte quindi la necessita di
promuovere una cultura creativa, che possa mediare le dimensioni profonde dell’anima e i linguaggi
della politica e della societa. Una cultura che possa definirsi del transito in atto e della
trasformazione. Gli incontri offrono la possibilita di spunti interpretativi su cosa stia realmente
accadendo e quale sia la direzione di questi mutamenti radicali.

Autori ospiti

Marco Guzzi, poeta e filosofo (Passaggi di umanita); Antonello Cossia, attore (Solo andata di Erri
De Luca); Manlio Santanelli, drammaturgo (dialoga con Barbara Rossi Prudente, regista, su Le vie
carovaniere dell’anima); Emanuele Trevi, scrittore ( Le vie del nomadismo) ; Davide Gandini,
scrittore, (La dritta via era smarrita); Duccio Demetrio, filosofo, (Passaggi sulla terra offesa) ;
Riccardo Ceres, cantautore, (Se non si parte non si riparte); Nando Vitali, scrittore, (dialoga con
Carla D’Alessio, scrittrice, su Scritture in transito) ; Stefano Faravelli, viaggiatore e scrittore, (Il
viaggiatore osmotico); Giorgio Serafino, viaggiatore e scrittore, (Sulla route 66 );Eugenio
Bennato, cantautore, (Attraverso il mediterraneo). Con interventi di Caterina Di Matteo, attrice;
Alberico Bojano, storico; Natalino Russo, giornalista.



11 edizione: La Dimora e [’Altrove
11- 14 settembre 2014

Indagare la relazione Dimora/Altrove aiuta, di certo, a estendere la riflessione sul senso dell’errare.
Gli autori si sono cosi interrogati sull’idea di confine, di sosta e di residenza, sul senso della
Dimora, ampliandone il significato e cogliendone le molteplici inferenze. La Dimora esprime 1’idea
del “confine”, del luogo di sosta, di residenza, di nascita. Racchiude il concetto di sicurezza, di
possesso, di potere. E’ il luogo dove si anela ritornare, dal quale si intende allontanarsi. Spazio
mitico, rifugio per il nostro corpo, perimetro sacro che ci rappresenta e ci identifica. Area da
preservare a costo della vita, luogo da difendere e che ci difende. L’Altrove potra, invece,
determinare una rottura con la quotidianita, sia sul piano interpersonale sia spaziale.

L’incontro con I’Altro, stimolera le capacita percettive, attentive e ricettive, lo sguardo si
modifichera, si osservera con I’occhio dello straniero, si vedra, in altre parole, soltanto cio che gia si
conosce. I “nuovi mondi” potranno apparire bizzarri, incomprensibili, enigmatici e la relazione con
I’Estraneo potra evocare emozioni profonde e paure nascoste. L’Alteritd potra presentarsi in piu
forme, assumere il carattere romantico, malinconico, esotico, spirituale, spaventoso. Dal confronto
con la Diversita, dallo specchiarsi in essa, potranno nascere emozioni nuove e sorprendenti: il
viaggiatore da un lato ricerca la diversita, dall’altro respinge gli elementi non familiari.

Autori ospiti

Eraldo Affinati, scrittore, (La responsabilita della parola); Marco Aime, antropologo, (L’altro e
I’altrove); Franco Arminio, ricercatore, (Per un nuovo umanesimo delle montagne); Antonio
Moresco, scrittore, (Scrivere e camminare); Alessandra Augelli, pedagogista, (In itinere: il
coraggio per partire e per approdare); Selene Calloni Williams, psicoanalista, (11 viaggio e la
trasformazione); Arianna Corradi, guida Alpitrek, (Le vie dell’erranza); Mauro Ferraris,
viaggiatore, (I Lakota Sioux di Fort Laramie) ; Mauro Buffa, giornalista, (Sulla Transiberiana);
Angelo Floramo, medioevalista, (Balkan Circus); Luca Vagniluca, antropologo, (91° parallelo);
Stefania Nardini, scrittrice, (Sogno mediterraneo); Paolo Brovelli, giornalista, (In viaggio con
I’infame); Paolo Mastroianni, scrittore, (Altrove); Filippo Tuena, scrittore, ( In viaggio come
avventura); Riccardo Finelli, scrittore, ( coi binari fra le nuvole); Giovanni D’Andrea, guida
subacquea, (Il culto micaelico ); Anna Maspero, guida turistica, ( 1l mondo nelle mani); Rita
Mazzei, docente universitaria, ( La mobilita nel tempo); Riccardo Carnovalini, fotografo di
viaggio, ( Il paesaggio italiano ¢ la mia casa); Marzouk Mejri, musicista, (Musica del
Mediterraneo); Simone Perotti, giornalista, (Progetto Meditterranea); Carla Perrotti,
documentarista, ( Passaggi nel deserto);

Con interventi di Mary Attento, editor; Alberico Bojano, storico; Carla D’Alessio, scrittrice,
Stefano De Stefano, giornalista, Davide Malesi, giornalista; Marco Palasciano, filosofo; Natalino
Russo, giornalista; Claudio Visentin, docente universitario; Bibliolibro; Libreria Controvento,
Libreria dell’Erranza.



I1I edizione: Lo Straniero e le Nuvole
4,5, 6 Settembre 2015

Il tema fa riferimento all’ospitalita e all’incontro con 1’ Altro e il suo titolo ha una chiara derivazione
baudelairiana.

Si guarda allo straniero come fonte d’interrogazione e dono di conoscenza, volgendo lo sguardo
anche alla mutevolezza e all’indecifrabilita delle nuvole.

Il viandante nel porsi in cammino incontra inevitabilmente la propria estraneitad e viene spinto a
investigare su questo fenomeno di confine. L’esperienza, se vissuta nella ricerca e
nell’appropriazione di senso, condurra alla figura dello straniero, nel suo piu ampio significato.
Questo, provenendo dall’esterno, pone inevitabilmente il problema dell’accoglienza, insieme a
quello della minaccia: lo straniero da un lato sara vissuto come un ospite, dall’altro come un
nemico. Egli, infatti, ¢ il portatore di un dono (la nostra identita si definisce nella relazione con
I’estraneo), ma anche d’inquietudine (la sua presenza ¢ vissuta spesso come una minaccia). Suscita
in noi ammirazione e timore.

Capitera di chiederci, dinanzi a tanta diversita, quali sono le cose che egli ami di piu. Fu proprio
questo che Charles Baudelaire, poeta errante, chiese allo straordinario straniero, nel poemetto, “Lo
straniero” e quell’'uomo enigmatico rispose che non amava gli amici, la patria e I’oro, ma amava “
le nuvole meravigliose che passano laggiu”.

Le nuvole, che passano sulla nostra testa, sono anch’esse enigmatiche, indecifrabili, imprendibili, in
continuo movimento come lo straniero. Nell’ammirare la loro forma, il loro colore, le loro
movenze, proviamo a interrogarle, a carpirne un segno. Aprono squarci di luce e gettano ombre,
volano nel cielo, nei disegni dei bambini e nei nostri sogni. Il nostro destino ¢ legato alla loro rotta:
dobbiamo imparare a decifrarle, a cogliere la loro mutevolezza, la loro minaccia, il loro linguaggio,
la loro straordinaria erranza.

In questa luce si potra cogliere la polivalenza dello straniero e investigare il significato
dell’ospitalita e dell’accoglienza.

Autori ospiti

Carmen Pellegrino, scrittrice, (Cade la terra) ; Daniele Biella, giornalista, ( L’angelo dei profughi,
Nawal Soufi); Darinka Montico, viaggiatrice ( Walkabautitalia); Fatima Mahfud, diplomatica del
Fronte Polisario, (L’autodeterminazione di un popolo); Paolo Mastroianni, scrittore, ( Midland
Metro); Gal Alto Casertano, ( Cammini d’ Europa); Fabrizio Coscia, scrittore, (Soli eravamo);
Marco Neirotti, giornalista, ( Stazione di sosta); Antonio Biasucci, fotografo, (Dal profondo);
Silvio Perrella, scrittore, (Doppio scatto); Ferdinando Camon, scrittore, (La terra ¢ di tutti);
Maldestro, cantautore, (Non trovo le parole); Christian Carmosino, regista e produttore, ( In
direzione ostinata e contraria); Emergency, associazione italiana indipendente ( Progetto cliniche
mobili per la popolazione migrante), Piero Verni, giornalista, ( 11 paese delle nuvole bianche).

Con interventi di Giuseppe Castrillo, dirigente scolastico; Giuseppe Colangelo, critico letterario,
Carla D’Alessio, scrittrice; Stefano De Stefano, giornalista; Francesco Garofano, fotografo;
Alberico Bojano, storico; Anna Grillo, magistrato; Benedetto lannitti, avvocato; Nicola Sorbo,
consigliere nazionale Slow Food.



IV edizione: I Confini ei Volti

13 giugno 2016 - Incontri di primavera
Vinicio Capossela: presenta il suo ultimo disco, parla delle sue opere, della sua erranza.
9-10-11 settembre 2016: incontri- riflessioni-spettacoli

Si ¢ affrontato il tema del limite, del bordo e della frontiera, con un particolare riferimento alla
relazione con 1’ Altro, al suo Volto, al suo senso di Infinito.

Gli ospiti hanno riflettuto sul significato di confine, di linea reale o mentale, di bordo che delimita
1’ Altro.

Ogni divisione, in realta, crea una doppia visione che consente di contemplare la diversita insita in
ogni Alterita.

L’uomo da sempre ha vissuto sul limite e si ¢ dibattuto spesso sul suo dualismo, sulla sua
molteplice personalita, sulle diverse interpretazioni del mondo, della religione e della societa.

La traccia, il solco, la soglia e il confine tendono a delimitare uno spazio, togliendolo dal nulla per
consegnarlo a una dimensione.

La vita dell’uomo ¢ un passaggio continuo sul limite dell’io e dell’ Altro.

Non ¢ un caso che si definisca con-fine il luogo dove entrambi hanno la loro fine per poi
incontrarsi.

L’incontro avviene per necessita attraverso una relazione diretta: “ faccia a faccia”.

Cio0 si realizza, in altri termini, attraverso la visione del Volto dell’ Altro, immagine vivente, nuda e
vulnerabile.

Il Volto dell’Altro sorprende e la nostra risposta diviene spesso un modo per interrogarci sulla
nostra stessa identita.

Il Volto rappresentera la vera frattura in un territorio unificato e rendera possibile ogni discorso
intorno alle relazioni umane.

Autori ospiti

Enzo Fortunato (Capo sala stampa Convento di Assisi); Riccardo Carnovalini (Fotografo di
viaggio); Riccardo Noury (portavoce nazionale Amnesty International Italia); Marco Rovelli
(Scrittore); Chaimaa Fatihi (Scrittrice, delegata nazionale Giovani Musulmani d’Italia); Vivian
Lamarque (Poetessa); Michele Pavese (Trombonista); Vicenzo Di Ieso Valbruna (Presidente
Associazione Taoista d’Italia); Davide Cerullo (scrittore e animatore di comunita); Battista Marello
(scultore e parroco); Cinema dal Basso (Festival del cinema indipendente); Emercency; Feltrinelli
Caserta



V edizione: Il dono e l’'impossibile

5 Maggio 2017 - Incontri di primavera
Peppe Barra - Parole e suoni evocativi della tradizione popolare.

29, 30 e 1 ottobre 2017 — Incontri, spettacoli e riflessioni

Il tema di questa edizione riguarda il dono e la sua complessita.

Si guarda al dono della terra e della bellezza, dell'intelligenza e dell'estro, dell'ospitalita e del
soccorso e si proporra una riflessione sulla sua ambiguita e sul suo misterioso circuito.

Il dono, inteso come gesto di generosita e di gratuita, crea inevitabilmente nuovi e profondi legami
sociali, simbolici e relazionali fra chi dona e chi riceve.

Un "contratto sacro", a dir poco speciale, si stabilisce fra il benefattore e il beneficiario,
caratterizzato da tre momenti cruciali: il dare, il ricevere e il restituire.

E’ come se il dono "obbligasse" alla reciprocita e alla simmetria.

L'atto di donare determina, di fatto, una svolta nella relazione con I'Altro: si passa da un’iniziale
gratuitd a una conseguente reciprocita.

Il dono rivela, in questo modo, un'essenziale duplicita e ambivalenza.

Sara possibile restituire al dono la sua innocenza?

Affinché rimanga gratuito, anonimo e incondizionato, I’evento del dono dovra superare il limite del
possibile.

Autori ospiti

Massimo Cacciari, filosofo; Maria Clara Restivo, scrittrice; Gennaro Matino teologo; Donatella Di
Pietrantonio, scrittrice; Mauro Francesco Minervino, antropologo; Suor Raffaela Letizia, Comunita
Emmanuel; Giorgio Agnisola, critico d’arte; Giuseppe Limone, filosofo; Guglielmo Venditti,
Presidente AIDO; Bruno Arpaia, scrittore; Massimo Onofri, scrittore; Alfredo Valeri,
Growdfunding; Pasquale lorio, Le piazze del Sapere; Lidia Massari, docente; Ugo lannitti
Presidente CAL

Con interventi di Maria Elena Napodano, giornalista; Grazia Biasi, giornalista; Carla D’Alessio,
scrittrice; Alberico Bojano, storico; Benedetto lannitti, avvocato; Giuseppe Castrillo, dirigente
scolastico; Mary Attento, giornalista; Hicham Ben Barek, stilista; Ornella Petrucci, giornalista;
Isabella Moroni, giornalista.



VI edizione: La Voce e la Risonanza

8 giugno 2018 : Incontri di primavera
Pietra Montecorvino
21 e 22 settembre - Incontri —Spettacoli- Riflessioni

11 tema di questa edizione riguarderé la voce, il suo ascolto e la risonanza che essa determina.istrCi
chiederemo in cosa consiste “essere all’ascolto” e quale segreto si dispiega nel ricevere un
messagglo.sElere non ¢ sempre soltanto parlare, ma ¢ anche dettare (dictare), ossia conferire al dire

Ll

il proprio tono, stile, ritmo e timbro.itiln quest’ottica, la risonanza non riguarda solamente 1’ascolto

d1 un corpo sonoro con un propr10 timbro, ma determma la sonorlta d1 un corpo che nell ascoltare,

SEP;

materia, corpo narrante, scrittura, musicalita.
Autori ospiti

Maria Grazia Calandrone (poetessa); Maria Rosa Cutrufelli (scrittrice); Domenico Battaglia
(vescovo di Cerreto Sannita); Fatima Mahfud (diplomatica); Giulio Di Meo (fotografo); Giorgio
Agnisola (critico d’arte); Marcello Carlino (docente universitario); Vera Gheno (linguista); Cesare
Moreno (maestro di strada); Carmine Abbate (scrittore); Nicola Graziano (magistrato); Donatella Di
Cesare (docente universitaria); Anna Ruotolo (poetessa); Ornella Petrucci (giornalista); Grazia
Biasi(giornalista); Giuseppe Colangelo (critico letterario); Domenico Ciruzzi (presidente Premio
Napoli); Giovanni Timpani( maestro incisore), Concerto di Alfina Scorza Quintet.



VII edizione: Le Parole e I’Acqua

7 giugno 2019 : Incontri di primavera
Nancy Cuomo

13-14-15 settembre: Incontri-riflessioni - spettacoli

13-30 settembre: mostra sul tema dell’acqua

Il tema di questa edizione riguardera la profonda e simbolica assonanza fra le parole e I’acqua.
Proveremo a interrogarci sul misterioso potere di attrazione che I’acqua e le parole esercitano.
L’acqua ¢ “I’ineffabile fantasma della vita “, dove si scorge il fluire dell’esistenza, cosi come le
parole rappresentano il nostro modo di “sentire il mondo” e di orientarci fra le sue contraddizioni.
Guarderemo alla preziosita dell’acqua e delle parole: entrambe vanno utilizzate in modo corretto e
sapiente. Tratteremo la loro pericolosita: le parole possono diventare pietre come 1’acqua
determinare un evento distruttivo.

Rifletteremo sulla loro comune energia, che diviene sinergia nel battesimo, nel quale l'impiego
dell’acqua ¢ legato alla formula di specifiche parole. Considereremo la loro dinamicita: entrambe
sono in continuo movimento e possiedono il carattere di liquidita e di dinamismo.

Ci interrogheremo sulla loro plasticita, sulla loro solubilita: se le parole slegano i pensieri, I’acqua
scioglie le sostanze.

Esse inoltre condividono I’energia vitale: la morte del corpo ¢ I’assenza delle parole cosi come la
sterilita della natura ¢ 1’assenza dell’acqua.

Entrambe sono quindi simboli e segni della linfa vitale per gli esseri viventi.

Autori ospiti

Anna Osann; Massimo Gargano; Fabrizio Stelluto ;Paolo Di Paolo; Ornella Petrucci ;

Luca Telese;Mary Attento; S. E. Luigi Bettazzi; Luigi Ferraiolo; Nicola Santagata; Franco Pepe;
Salvatore Signore, Roberto Fratta; Grazia Biasi; Nicola Crocetti; Anna Ruotolo;Davide Rondoni
Domenico Ciruzzi ; Maurizio Braucci; Incontro Musicale: Peppe Servillo;Javier Girotto; Natalio
Mangalavite; Piece teatrale “ L’uomo e la barca con gli occhi” di PierGiuseppe Francione;

Ciclo Pittorico “ Homo Viator” di Ciro Palumbo; Fondazione Premio Napoli; Concorso Fotografico
Nazionale “Obiettivo acqua”, organizzato da Ass. Naz. Bonifiche Irrigazioni e da Coldiretti.



VIII edizione: La Transumanza
3 ottobre 2020: Premio Nazionale Festival dell’Erranza sulla Transumanza

In occasione della proclamazione della Transumanza quale patrimonio culturale immateriale
dell’Unesco, 1’ Associazione Erranza — che ogni anno promuove il Festival dell’Erranza — bandisce
il “Premio Letterario Nazionale Festival dell’Erranza 2020”. Lo scopo del concorso — riservato a
scritti inediti — ¢ di dare voce a scrittori, poeti e saggisti che vogliano contribuire alla conoscenza e
all’approfondimento del tema della Transumanza. La cerimonia di premiazione si svolgera a
Piedimonte Matese (CE) in occasione della VIII edizione del Festival dell’Erranza.ll concorso, a
sezione unica, e dedicato a racconti poesie e saggi in lingua italiana; gli elaborati partecipanti
devono contenere argomenti inerenti la pastorizia e l'allevamento, il mondo agro silvo-
pastorale, il paesaggio appenninico (nelle forme piu libera possibile), cosi da contribuire alla
conoscenza e all'approfondimento della transumanza. Il termine ultimo per 'invio delle opere
e il 15 giugno 2020. La Giuria selezionera e identifichera i primi tre classificati, i quali
beneficeranno della pubblicazione gratuita dei loro elaborati presso la casa editrice Erranza
edizioni. Il libro, inserito nel catalogo della casa editrice, verra altresi presentato nel corso di
una manifestazione a cura dell’editore.

Autori ospiti

Jolanda Capriglione UNESCO; Manuel Lombardi COLDIRETTTI; Gino Guadalupo C.A.L; Giogio
Agnisola PRESIDENTE GIURIA TECNICA PREMIO; Gianni Rigoni Stern; Ambrogio Sparagna;
Erasmo Treglia,



IX edizione
11 settembre 2021

Presentazione del libro L’incessante vagare edito da del’ERRANZA edizioni.

La transumanza, cuore segnato e malconcio del gia inquieto assunto dell’erranza, ¢ affrontata nelle
pagine che seguono come tema unitario di riflessione da parte di scrittori, musicisti, antropologi,
accademici e intellettuali di diversa formazione e provenienza.

Pur nelle loro differenze, gli autori hanno condiviso I’idea del <<viaggio>> come << destino
spirituale>>, incontro con la cultura, intesa come un avanzare progressivo € non lineare, come un
procedere per digressioni, un vagare.

Un movimento che prevede nella sua dinamica svolte, rischi e incognite. Un’esperienza
profondamente umana che si muove fra il <<disordine>> e 1’<< ordine>>, ponendo in essere I’idea
piu autentica dell’erranza.

Autori Ospiti: Patrizia Valduga ( poetessa) ; Giuseppe Colangelo (critico letterario); Piergiuseppe
Francione (attore).







ASSOCIAZIONE ERRANZA

L’Associazione “ Erranza” nasce a Piedimonte Matese nel 2015, con oggetto sociale relativo alla
qualificazione artistica e sociale nei campi della cultura, dello spettacolo, del turismo,
dell’animazione e dell’arte in generale. E’ iscritta nel Registro Regionale delle Associazioni di
Promozione Sociale con Decreto n. 291 del 04/05/2018 (codice identificativo
TEJ15LO0O1123000YG).

L’Associazione promuove e organizza, senza alcuna finalita lucrativa, manifestazioni culturali
come la Rassegna di Cultura Internazionale Festival dell’Erranza, giunto alla sua IX edizione. Ha
indetto, inoltre, nel 2020 il Premio Letterale Nazionale sulla Transumanza. L’associazione
promuove e realizza eventi musicali, teatrali, ricreativi, cinematografici, di animazione e di opere e
di attivita d’arte, partecipando a esse con propri soci, se organizzate da altre Associazioni, Enti
Pubblici e Privati; promuove e organizza convegni, dibattiti, stages, conferenze, mostre, concorsi,
premi e corsi di aggiornamento e perfezionamento professionale di musica, canto, moda,
recitazione, danza, pittura, fotografia e animazione.

L’ Associazione, per il raggiungimento dei propri fini statutari, svolge attivita editoriale, letteraria, e
musicale, curando la pubblicazione e la diffusione gratuita di periodici, bollettini d’informazione,
giornali, materiale audiovisivo e libri nei settori d’interesse, rivolti anche ai non soci, per la
diffusione e la divulgazione della sua attivita e di quella dei suoi soci.

L’associazione ha costituito nel 2018 la casa editrice del’ERRANZA edizioni, presso i suoi tipi ha
pubblicato i testi: Giovanni Timpani Echi dal segno, 2018 e a cura di Roberto Perrotti,
L’incessante vagare, 2021.

Per I’attuazione dei propri scopi, I’ Associazione potra assumere o ingaggiare artisti, conferenzieri,
esperti o altro personale specializzato estraneo all’ Associazione.

ASSOCIAZIONE ERRANZA

PIAZZA ROMA, 67

81016 PIEDIMONTE MATESE CE

LEGALE RAPPRESENTANTE: ROBERTO PERROTTI
CODICE FISCALE / P. IVA: 04068100611

associazionerranza@gmail.com

robertoperrotti@pec.it
direzione@festivaldellerranza.it

http://www.festivaldellerranza.it/

Facebook Festival dell’Erranza
Instagram festivalerranza

YouTube.com/festivaldellerranza Twitter @FdErranza


mailto:associazionerranza@gmail.com
mailto:direzione@festivaldellerranza.it
http://www.festivaldellerranza.it/
https://twitter.com/FdErranza

L4 shate
{‘.'; b o 413 @ la suardiense
Rk o

OrricaCornieLLo

(©LIVERINI)

specialisti in nutrizione animale




	7 giugno 2019 : Incontri di primavera
	Nancy Cuomo
	13-14-15  settembre: Incontri-riflessioni  - spettacoli
	13-30 settembre: mostra sul tema dell’acqua
	Il tema di questa edizione riguarderà la profonda e simbolica assonanza fra le parole e l’acqua.
	Proveremo a interrogarci sul misterioso potere di attrazione che l’acqua e le parole esercitano.
	L’acqua è “l’ineffabile fantasma della vita “, dove si scorge il fluire dell’esistenza, così come le parole rappresentano il nostro modo di “sentire il mondo” e di orientarci fra le sue contraddizioni.
	Guarderemo alla preziosità dell’acqua e delle parole: entrambe vanno utilizzate in modo corretto e sapiente. Tratteremo la loro pericolosità: le parole possono diventare pietre come l’acqua determinare un evento distruttivo.
	Rifletteremo sulla loro comune energia, che diviene sinergia nel battesimo, nel quale l'impiego dell’acqua è legato alla formula di specifiche parole. Considereremo la loro dinamicità: entrambe sono in continuo movimento e possiedono il carattere di l...
	Ci interrogheremo sulla loro plasticità, sulla loro solubilità: se le parole slegano i pensieri, l’acqua scioglie le sostanze.
	Esse inoltre condividono l’energia vitale: la morte del corpo è l’assenza delle parole cosi come la sterilità della natura è l’assenza dell’acqua.
	Entrambe sono quindi simboli e segni della linfa vitale per gli esseri viventi.
	In occasione della proclamazione della Transumanza quale patrimonio culturale immateriale dell’Unesco, l’Associazione Erranza – che ogni anno promuove il Festival dell’Erranza – bandisce il “Premio Letterario Nazionale Festival dell’Erranza 2020”. Lo ...

